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MORMANNOMORMANNOMORMANNOMORMANNO    NEL 2098NEL 2098NEL 2098NEL 2098....    
di di di di Gaetano La TerzaGaetano La TerzaGaetano La TerzaGaetano La Terza     
    

 
 

Nella foto di NIK De Franco (come indica il timbro dietro) che risale agli anni ’70, 

una  1.100  fiat, io apro lo sportello con l’apertura rovesciata e guardo 

‘tambumbulo’, mio fratello mi imita e  guarda il futuro. 

Diciamo che questo è il numero 1.100 di faro notizie, siamo nel 2098, sono 

passati 84 anni da quando (mio nonno) aveva commentato LAGOsto 

mormannese. 

Parafrasando il simbolo del Pollino, mio nonno il Nino Coricato, incompreso si 

era allontanato e impigrito. 

La realtà di Mormanno è cambiata rispetto al passato ma non eccessivamente, 

si sa i mormannoli sono lenti (cia na pinsà);   oltre alla vecchia circunvallazione 

(crocifisso- cavalera) ora c’è n’è un’altra che parte dalla Madonna della catena e 

arriva al Pantano utilizzando una corsia del vecchio tracciato dell’autostrada, in 

prossimità del nuovo hotel S. Elena si può accedere al paese. 

L’albergo oggi è più grande della originaria costruzione,  la parte inferiore è 

stata trasformata in una casa di riposo per anziani con annessa piscina coperta 

che serve anche per la riabilitazione.     

Un altro piano seminterrato è stato acquisito da un imprenditore italo-cinese, 

nipote di un mormannolo, che è riuscito a creare con gli artigiani locali, una 

industria dolciaria per la produzione dell’antico torrone d.o.c., susamielle, 

croccanti, mustazzoli,  sciuscelle e gelati (sulle confezioni di quelli fritti, oltre al 

logo con il pino loricato c’è quello della coscia e il nome della ditta SCIANGA). 

Il tracciato delle ferrovia calabro lucana è oggi una pista ciclabile che si collega 

al sentiero Italia, dalla Madonna della catena, passa sotto l’abitato, arriva al 

lago dove è stato creato un bici-grill (non autogrill), prosegue per 

Campotenese;  giunti al centro visitatori si può scegliere se proseguire per il 

vivaio Pavone -  Carbonara - Morano, oppure imboccare a destra, verso 

Campolongo, il tracciato della vecchia Rueping (ferrovia per il trasporto del 

legname) e arrivare a Novacco- Tavolara. 
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Per salire invece al Cerviero e piano Ruggio vi è un servizio navetta a chiamata, 

ma vi sono anche mezzi elettrici per raggiungere la grotta del Romito, l’antico 

borgo di Avena, ora abitato da artisti che espongono in loco, Laino Castello 

(antico centro storico trasformato in paese albergo). 

Nelle cripte della cattedrale è stato creato l’eco-museo dell’artigianato locale 

con l’istallazione dell’antico lanificio; accanto alla chiesa di S. Maria Goretti, 

dove una volta vi era il deposito delle ferrovie e poi la chiesa ora vi è il museo 

multimediale delle F.C.L.  e delle antiche centrali elettriche. 

Nello spazio antistante la chiesa oltre i campetti per calcio e tennis è stato 

creato lo skatepark. 

Faronotizie e Telemormanno sono ormai un’unica realtà, l’informazione locale 

passa attraverso i telegiornali quotidiani in rete. 

Sull’autostrada, all’altezza della galleria del Colloreto (Morano), un’area di 

servizio turistico stimola a visitare i ruderi dove pannelli fotografici invitano alla 

visita di Campotenese, Mormanno e Laino e nell’altra direzione, all’altezza di 

Laino un percorso pedonale che inizia da una piazzola di parcheggio, invita a 

raggiungere l’antico centro storico, come pure più avanti  (pietragrossa) 

pannelli, foto, distribuzione di depliants, per consigliare la visita di Mormanno. 

Il centro storico è stato completamente restaurato, esiste un piano di recupero 

con indicazioni riguardo ai materiali da usare e i colori, nei vicoli si trovano 

botteghe artigianali, souvenirs e luoghi di ristoro, in alcuni casi sono state 

demolite le rampe di accesso agli autoveicoli e ripristinate le antiche scalinate 

con le ‘pilegre’ per es. allo scarnazzo, alla costa e scesa porta laino. All’entrata 

nord e sud la toponomastica stradale dice: Mormanno, cuore del parco del 

Pollino,  Z.T.L. 

Oltre ‘la marinella’, verso S. Anna è stato creato un anfiteatro per gli spettacoli 

teatrali all’aperto, il seminario è oggi un ostello, nel  lago, oggi molto più 

grande,  canoe, canotti, barche a remi e wakeboard;  nel lungolago oltre al 

bicigrill e centro ippico , campeggio, coltivazioni di erbe aromatiche e officinali, 

di fagioli, lenticchie, allevamento di trote e orti per gli anziani.  

Sono tornati dall’estero molti giovani mormannesi che hanno creato 

cooperative agricole; alcuni da Savigliano e Bergamo, giunti a Mormanno con la 

sola curiosità di conoscere il luogo di nascita di nonni e bisnonni sono rimasti 

affascinati da un quadro di vita non artificiale, dalla consistenza di beni 

ambientali e culturali tutelati e valorizzati, tanto da trasferirsi nel Pollino, 

lontani dallo stress delle metropoli. 

Arrivano  molti turisti dal nord perché  l’autostrada è comoda e veloce,  

finalmente si sta progettando un vero aeroporto nella zona di Sibari, o Scalea. 

Era necessario perché il Pollino è l’unica zona turistica italiana non raggiungibile 

agevolmente con l’aereo. 

Il corso di Mormanno, ormai semipedonale (zona traffico limitato) continua a 

essere il salotto famoso (e fumoso perché si emettono sentenze di condanna 

senza approfondire) con la sua inesistente piazza: una pozza con il pezzo (con la 

pizza ma senza pizzo che puzza). 

Che pazza idea ! 

Ma se non vi piace quale è l’alternativa? 
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I lavori dell’autostrada durano solo 5 anni , l’assistenzialismo  è finito, le 

industrie non hanno creato sviluppo duraturo, il pastificio e il biscottificio 

D’Alessandro: solo ruderi di archeologia industriale poi la Spagnoli-sud: chiusa; 

ma anche il P.I.P. non è un gran che. 

Il turismo di massa usa e getta, Pollinia la città delle funivie? 

La superstrada per Ruggio,  Colle Impiso - Vacquarro, la superstrada Scalea – 

Mormanno?   Ma i napoletani non arrivano nemmeno a Verbicaro e Orsomarso! 

Secondo me solo il buon uso delle ricchezze naturali e culturali ancora 

nascoste, può innescare processi di sviluppo, la somma di tante diversità 

costituisce un tesoro per chi è capace di riconoscerlo e amarlo. 

 

 

 

 


